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confronto gli andamenti delle medie giornaliere di 
monossido di azoto (NO) e di biossido di azoto (NO2) 

rilevati nel primo semestre del 2020 con gli andamenti 
medi rilevati nel quinquennio precedente (2015 ÷ 2019).

1. la media delle medie giornaliere nel periodo 2015 ÷ 2019 
(punti blu),

2. la media mobile su 7 giorni delle precedenti (linea blu),
3. le medie giornaliere nel 2020 (punti arancio),
4. la media mobile su 7 giorni delle precedenti (linea arancio).

durante il lockdown 2020



Medie giornaliere degli NOx
Stazioni da traffico



Medie giornaliere degli NOx
Stazioni influenzate dalle 
emissioni portuali

Nel mese 

di APRILE 

che ha 

visto la 

presenza 

costante 

di navi la 

riduzione 

è stata 

dell’ordine 

del 10% 



AER NOSTRUM in sintesi

http://interreg-maritime.eu/web/aer-nostrum/



Le zone portuali rappresentano aree di rilevanza economica sottoposte a forti pressioni ambientali che rendono

necessarie misure di tutela ambientale e sanitaria. La sfida condivisa è promuovere la riduzione delle emissioni

inquinanti derivanti dalle attività portuali ed in particolare, dalle navi.

L’obiettivo generale è contribuire a preservare o migliorare la qualità dell’aria nelle aree prospicenti i porti dell’area

di progetto favorendo al contempo la crescita sostenibile delle attività portuali, nel rispetto della normativa vigente

e delle politiche ambientali europee.

Il progetto realizzerà un osservatorio transfrontaliero per il monitoraggio della qualità dell’aria nei porti attraverso

un approccio innovativo basato sul confronto fra gli strumenti impiegati, sull’analisi e l’implementazione dei modelli

previsionali, sull’armonizzazione delle metodologie di indagine e sulla condivisione dei dati. I possibili percorsi di

mitigazione delle emissioni saranno definiti anche tramite coinvolgimento degli stakeholder.

Le autorità portuali, le compagnie di navigazione, le capitanerie di porto e i decisori politici beneficeranno di uno

strumento di supporto decisionale innovativo, specifico per le aree portuali per attuare azioni preventive di tutela

ambientale in linea con le normative vigenti e in un’ottica di crescita sostenibile.

Il miglioramento delle condizioni ambientali avrà effetti positivi sulla salute e sulla qualità di vita delle popolazioni

residenti e sullo sviluppo delle attività economiche legate alle risorse naturali marine e al turismo.



Le component: T1 monitoraggio

• Confronto tra i partner sulla diversa strumentazione da utilizzare nelle
campagne di monitoraggio ad alta risoluzione spaziale e temporale realizzate
anche tramite «smart sensor»

• Definizione delle campagne di monitoraggio da realizzare nei siti studio,
acquisizione strumentazione

• Realizzazione delle campagne nel periodo estate 2021 – primavera 2022

• Interconfronto tra i dati «smart» e la strumentazione ufficiale

• Analisi dei dati raccolti e valutazione del «source apportionment»

• Realizzazione di una piattaforma per la visualizzazione dei dati



Le component: T2 modellistica

• Confronto tra le caratteristiche ed i campi di applicazione dei diversi modelli
(lagrangiani/euleriani) in uso presso i partner e definizione delle nuove funzionalità da
implementare quali il miglioramento della risoluzione spaziale

• Benchmark delle metodologie di calcolo relative alle emissioni in atmosfera in ambito
marittimo – portuale e conseguente definizione della metodologia da utilizzare

• Elaborazione di un database degli input emissivi ad elevata risoluzione a partire dai dati
dell’inventario regionale integrato con dati reperiti ad hoc

• Validazione dei risultati ottenuti dall’applicazione dei modelli con i dati acquisiti nella
component T1



Le component: T3 scenari

• Ricognizione dei progetti di sviluppo previsti per i territori

• Individuazione delle misure di mitigazione anche attraverso tavoli di governance con
istituzioni ed operatori del settore

• Individuazione delle principali tecnologie attualmente disponibili e di quelle che
potrebbero esserlo a medio termine per ridurre le emissioni di gas inquinanti e di CO2

• Per ciascuna tecnologia saranno valutate le dimensioni economiche, i possibili vantaggi e
svantaggi e verranno fornite indicazioni sintetiche per valutare l’efficacia degli
investimenti a livello economico ed ambientale



Porto di Genova

dominio 3x3 km2

(ricadono i punti di misura fissi e

degli smart sampler):

• 4 smart CIMA NO2 & PM10 

• 5 smart PM10 (filtro & realtime)

• 2 tradizionali RQA



PERIODI:

estate 2021, 

inverno-primavera 2022

STRUMENTAZIONE:

- Smart sensor in specifici siti all’interno del dominio:

• parametri misurati (NO2, PM10)

- Laboratorio mobile con strumentazione ‘tradizionale’ presso San Teodoro:

• speciazione chimica PM (DIFI-UNIGE): metalli, anioni, cationi, levoglucosano, OC , EC

- Postazione fissa RQA con strumentazione ‘tradizionale’ presso Corso Firenze:

• speciazione chimica PM (DIFI-UNIGE): metalli, anioni, cationi, levoglucosano, OC , EC

IN VIA DI DEFINIZIONE: 

• Campagna di inter-confronto tra smart sensor e strumentazione tradizionale: 

PM10 – campionatore gravimetrico  PM10- abbinato sensore ottico (dato al minuto/ora) real-time: 

• Disponibilità siti-alimentazione elettrica sopralluoghi per individuazione di dettaglio dei siti



Prodotti attesi
• Costituzione data set per il source apportionment tramite modello a recettore

(PMF-EPA5);

• Report di sintesi dei risultati delle campagne di monitoraggio: adeguatezza della
strumentazione a minor costo utilizzata, risultati delle campagne: analisi
qualitativa e quantitativa dei dati/source apportionment;

• Piattaforma per la visualizzazione dei dati di qualità dell'aria, contenente sia i
dati delle reti che quelli delle campagne di monitoraggio;

• Possibile confronto source apportionment: modello recettore/modello chimica e
trasporto (CTM )




